
CRONOLOGIA STORICA
l’eronrie clic avea usato di dipendere da San-Quintino ; Io 
èhe fece a favore del suo caro e fedel parente e consigliere 
Giovanni conte di Boulogne e di Auvergne e signor di 
Briot in Vermandois , cpieni quotidie,  aggiunge egli, fo r -  
nax experientiae prò bai nobis et regno Franciae utilem et 
fidelem (Ree. de Colbert, voi. X XV III fol. 986 v.°). Il conte 
Giovanni fece il 22 marzo i 386 il suo testamento e morì 
due giorni dopo nel suo castello di Remiti presso Compie- 
gne. Egli avea sposata Giovanna di Clcrmont principessa 
del sangue reale, figlia di Giovanni di Clermont conte di 
Charolais, da cui ebbe un figlio Giovanni che gli succe­
dette e due figlie, Giovanna maritata nel 13 7 1 a Beraldo lì 
delfino d’ Auvergne e Maria che sposò nel ¡'òjS Raimondo 
Luigi visconte di Turenna nipote dei papi Clemente VI e 
Gregorio XI.

GIOVANNI II conte d’ Auvergne e di Boulogne.

L’anno 1386 GIOVANNI figlio di Giovanni I succedette 
al padre nelle conte d’Auvergne e di Boulogne. Egli non am­
ministrò economicamente il ricco suo patrimonio e per pagar
i suoi debiti vendette con gran rammarico della sua fami­
glia a Pietro di Giac cancelliere di Francia la baronia di 
Combraille, che fu rivendicata e ritirata nel i^oo da Lui­
gi l i  duca di Borbone. A malgrado della sua prodigalità 
non discapitò peraltro nella riputazione, essendo stato sem­
pre tenuto per uom saggio e di buon senno. In tal qua­
lità fu egli appunto posto ai fianchi del re Carlo VI quando
lo spirito di questo principe aberrò. Giovanni sarebbe stato 
capace di render importanti servigii allo stato se non lo si 
avesse avvelenato in età giovanile nel 1384 alla tavola del 
Cardinal di San-Marziale nella città d’ Avignone di cui si 
risentì tutto il resto de’ suoi giorni. Egli se ne tornava al­
lora di Catalogna ove aveva dato aiuto a suo cugino conte 
d’ Ampurias assediato dalle truppe di don Pedro IV re di 
Aragona. Aveva dapprima servito nel 1 3^g sotto il duca di 
Berri contro i faziosi del Limosino; nel i382 si trovava alla 
guerra di Fiandra, ma dopo il suo avvelenamento non più 
si vede veruna impresa militare di lui che morì nel i 3g i,


